Comune di Cassina Rizzardi 
Provincia di Como 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E 
ORGANIZZAZIONE 
2022 — 2024 


(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113) 


Premessa 
Le finalità del PIAO sono: 


- consentire un maggior coordinamento dell'attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una 
sua semplificazione; 


- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell'attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 
imprese. 


In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 


Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 
mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 
esigenze di valore pubblico da soddisfare. 


Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno 
proseguirà il percorso di integrazione in vista dell'adozione del PIAO 2023-2025. 


Riferimenti normativi 


L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione 
(PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa — in particolare: il Piano della 
performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 
organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di 
semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento 
della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all'attuazione del PNRR. 


Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 
relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti 
di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 
del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso 
assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione. 


Ai sensi dell'art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall'art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 
228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato 
dall'art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 
2022, n. 79, la data di scadenza per l'approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 
30 giugno 2022. 


Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all'adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui 
all'articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di 
quella esistente all'entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell'articolo 1, comma 16, 
della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 


a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 


(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. 


L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze 
dei monitoraggi effettuati nel triennio. 


Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato 
di attività e organizzazione limitatamente all'articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 


Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui 
all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 


Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per l'approvazione del 
PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di approvazione del bilancio di 
previsione; 


Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall'attuale alla nuova 
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il compito principale 
di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute 
dell'Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 


Piano Integrato di attività 


e Organizzazione 2022-2024 


Comune di Cassina Rizzardi 

Indirizzo: Via Vittorio Emanuele, 121; 

Codice fiscale/Partita IVA: 00544790132; 

Sindaco: Piergiorgio Bonino; 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente 
Numero di abitanti al 31 dicembre anno precedente: 
Telefono: 031.8829311; 

Sito internet: www.comune.cassinarizzardi.co.it; 
E-mail: protocollo@comune.cassinarizzardi.co.it; 


i L25 
3.359; 


PEC: comune.cassinarizzardi@ pec.regione.lombardia.it. 


SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 


Sottosezione di programmazione 


Valore pubblico 


Documento Unico di Programmazione 2022-2024, 
di cui alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 
36 del 31.12.2021 (ultimo aggiornamento) 


Sottosezione di programmazione 


Performance 


Piano della Performance 2022-2024, di cui alla 
deliberazione di Giunta Comunale n. 40 del 
31/05/2022 

Piano delle azioni positive 2022-2024, di cui alla 
deliberazione di Giunta Comunale n. 52 del 
27/07/2022 


Sottosezione di programmazione 


Rischi corruttivi e trasparenza 


Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza 2022-2024 
approvato con deliberazione di Giunta Comunale 
n. 4 del 25.01.2022 


SEZIONE 3. ORGANIZZAZI 


ONE E CAPITALE UMANO 


Sottosezione di programmazione 
Struttura organizzativa 


Struttura organizzativa, di cui alla deliberazione di 
Giunta Comunale n. 22 del 09/03/2021 


Sottosezione di programmazione 


Organizzazione del lavoro agile 


Nelle more della regolamentazione del lavoro 
agile, ad opera dei contratti collettivi nazionali di 
lavoro relativi al triennio 2019-2021 che 
disciplineranno a regime l’istituto per gli aspetti 
non riservati alla fonte unilaterale, così come 
indicato nelle premesse delle “Linee guida in 
materia di lavoro agile nelle amministrazioni 
pubbliche”, adottate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 e per le 
quali è stata raggiunta l’intesa in Conferenza 
Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in data 
16 dicembre 2021, l’istituto del lavoro agile presso 


il Comune di Cassina, rimane regolato dalle 


disposizioni di cui alla vigente legislazione 


Sottosezione di programmazione Piano triennale del fabbisogno del personale 2022- 
Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 2024, di cui alla deliberazione di Giunta Comunale 
n. 65 del 04/10/2022 


SEZIONE 4. MONITORAGGIO 


Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 del 
decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché 
delle disposizioni di cui all’art. 9, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività ed Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 


- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b), del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 


- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”; 


- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui all'articolo 
14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale 
umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 


PIANO DELLA FORMAZIONE 2022/2023/2024 
PREMESSA 


Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni, ivi compresi gli enti locali, sono 
tenute a programmare l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento 
professionale e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento 
dei servizi. 


Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza ancora più 
strategica, tenuto conto dell'esigenza di sopperire alla progressiva limitazione del turn over imposta dalla 
normativa vigente con personale sempre più preparato in ambiti trasversali, in grado di consentire 
flessibilità nella gestione dei servizi e di affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la Pubblica 
Amministrazione. La formazione, e quindi l’investimento sulle conoscenze, sulle capacità e sulle 
competenze delle risorse umane è, al contempo, un mezzo per garantire l'arricchimento professionale dei 
dipendenti, per stimolarne la motivazione ed uno strumento strategico volto al miglioramento continuo dei 
processi aziendali e quindi dei servizi ai cittadini. La formazione, quindi, è un processo complesso, che 
assolve ad una duplice funzione: la valorizzazione del personale e, conseguentemente, il miglioramento 
della qualità dei processi e dei prodotti. In quest'ottica la formazione è anche, ed al contempo, diritto e 
dovere del dipendente. 


Ciò implica, in primo luogo che l’amministrazione compia un investimento forte e continuo sui processi di 
formazione, assicurando a tutti i dipendenti percorsi formativi in linea con le loro esigenze professionali ed 
attivando percorsi di coinvolgimento attivo degli stessi nei processi di pianificazione, gestione e valutazione 
della formazione stessa; in secondo luogo, che ciascun dipendente realizzi la partecipazione a percorsi 
formativi mirati con la finalità di migliorare le proprie competenze professionali, anche attraverso 
l'individuazione di precisi compiti e responsabilità. 


Il presente Piano della formazione illustra questo reciproco impegno tra amministrazione e dipendenti. 


II piano della formazione del personale è, dunque, il documento formale, di autorizzazione e 
programmatico, che individua gli obiettivi e definisce le iniziative formative utili a realizzarli. 


Il Piano Triennale della Formazione deve essere "flessibile", costantemente monitorato ed aggiornato 
rispetto a nuove e prioritarie necessità sia professionali che organizzative, in coerenza con le evoluzioni del 
contesto e gli obiettivi dell'Amministrazione. Piano della formazione 2022 — 2024. 


II piano della formazione, coerentemente a quanto disposto dal piano triennale della corruzione, in 
particolare all’art. 5.1, tiene conto anche della formazione sia per i responsabili di posizione organizzativa 
sia generale per tutti i dipendenti in base alle misure di prevenzione ipotizzate nell'allegato C obbligatoria 
in materia di anticorruzione ai sensi dell’art. 1 della legge 190/2012 


CONDIZIONI GENERALI E ORGANIZZATIVE 
Programmazione della formazione Tiene conto: 


e della necessità di assicurare la qualità delle attività formative e del contenimento della spesa pubblica 
attraverso un efficiente utilizzo delle risorse umane e materiali disponibili; 

e della complessità organizzativa dell'Ente, nella quale opera personale appartenente ai ruoli, tecnico, 
giuridico, amministrativo e contabile, e conseguentemente consente la partecipazione alle iniziative di 
formazione da parte di tutto il personale dipendente istituzionalmente interessato dagli argomenti di volta 
in volta affrontati, previa autorizzazione del Responsabile competente. 

E’ realizzata secondo criteri di: 


e pubblicità del materiale didattico, di modo da favorire la più ampia diffusione e informazione sui temi 
oggetto delle attività formative; 

e massima partecipazione del personale operante nei settori a più elevato rischio di corruzione; 

e adesione a percorsi formativi qualificati ed economicamente adeguati agli Enti Locali, al fine di formare in 
maniera significativa e pertinente il personale interessato, instaurando logiche di collaborazione e lavoro di 
rete. 


Il programma della formazione, pur avendo carattere programmatorio, richiede una certa flessibilità in fase 
attuativa, con riferimento ai seguenti aspetti: modalità di effettuazione dei corsi (a catalogo, in house, 
ecc.); ordine temporale di effettuazione dei singoli corsi; sopravvenute esigenze di carattere esogeno o 
endogeno, che potrebbero determinare il rinvio o l'annullamento di alcuni corsi e al contempo la 
programmazione di nuovi (nel limite delle risorse disponibili); entità dei budget indicati per ogni fattispecie 
formativa che possono subire degli scostamenti, qualora nel momento di organizzare i relativi corsi si 
verifichino in concreto costi diversi rispetto alle previsioni; modifica nei singoli bilanci annuali delle 
previsioni di spesa per la formazione. 


Il soggetto preposto alla formazione in qualità di referente è il Segretario Generale il quale offre supporto 
alla programmazione e alla gestione dei corsi di formazione e alla predisposizione del piano di formazione 
triennale e dei piani annuali. 


Ciascun Responsabile di Settore, è deputato al coordinamento e alla proposizione periodica a inizio di 
ciascun esercizio finanziario, o nel corso dello stesso in caso di necessità, specifici fabbisogni o proposte 
formative al referente per la Formazione. 


MATERIE OGGETTO DI FORMAZIONE 


AI fine di garantire la formazione e l'aggiornamento dei responsabili dei servizi e del personale viene 
adottato annualmente, nell’ambito del piano della formazione, uno specifico programma. 


Nel corso del 2022 saranno svolte in particolare attività nei seguenti ambiti: 


1) digitalizzazione: gli obblighi derivanti dal Codice dell’Amministrazione Digitale e dai PNRR impongono un 
altro slancio “culturale” in avanti che rende necessario comprendere a ciascun dipendente come 
approcciare alla gestione documentale digitale, agli adempimenti in materia di trasparenza e privacy, 
all’utilizzo delle piattaforme istituzionali, al rispetto dei requisiti degli strumenti telematici utilizzati; 


2) le principali novità a seguito dell’introduzione del PNRR, delle nuove soglie per gli affidamenti diretti, 
delle modifiche da ultimo introdotte al Codice dei Contratti e dell’aggiornamento della linea guida ANAC n. 
4, in materia di affidamenti sottosoglia, la programmazione biennale per l'acquisizione di forniture e servizi 
(decreto n. 14 del 16/01/2018) e di continuare il percorso formativo degli anni precedenti per favorire, 
l'aggiornamento tecnico, è funzionale altresì alla prevenzione e lotta alla corruzione e il miglioramento del 
clima lavorativo, la comunicazione e la gestione del rapporto con i colleghi e con il pubblico, nella 
consapevolezza che l'efficacia e l'efficienza dell’azione amministrativa; 


3) Prevenzione della Corruzione e Trasparenza. L'aggiornamento annuale obbligatorio passa 
necessariamente per l'aggiornamento dei punti di cui sopra che sono strumentali alla corretta attuazione 
delle prescrizioni contenute nel piano e sono strettamente connesse alla programmazione annuale, alla 
necessità di dotare il personale tutto degli strumenti conoscitivi necessari per attuare gli obiettivi assegnati; 


4) la corretta redazione di determine e delibere alla luce dei principi di trasparenza pubblicità e tutela della 
privacy; 


5) Demografici. | settori Demografici, come gli altri, necessitano di un costante aggiornamento in merito alle 
tornate elettorali, alle norme in materia di asilo e cittadinanza, oggi soggetti a costante aggiornamento; 


6) PNRR: Per consentire la corretta gestione delle risorse erogate dal PNRR è necessaria la formazione 
specifica del personale deputato a gestirne le attività, pertanto saranno valutate tutte le opportunità 
disponibili. 

Nondimeno, data la quantità e qualità di fonti formative, conoscitive e informative è valutato 


positivamente, come indice di flessibilità, la proposizione di corsi e aggiornamenti specifici di cui il 
personale dovesse rappresentare il bisogno. 


La formazione avverrà prevalentemente attraverso l’utilizzo di piattaforme on line ed in modalità webinar. 
RISORSE 


La L. del 30 luglio 2010, n. 122 di conversione del D.L. n. 78/2010, stabilisce all’art.6, comma 13, che a 
decorrere dall'anno 2011 la spesa annua sostenuta dalle amministrazioni pubbliche per attività 
esclusivamente di formazione deve essere non superiore al 50% della spesa sostenuta nell’anno 2009. 


L’Amministrazione, secondo quanto previsto dalla contrattazione collettiva nazionale, si impegna a favorire 
l'incremento dei finanziamenti interni necessari ad attuare una politica di sviluppo delle risorse umane, 
destinando apposite risorse finanziarie aggiuntive nei limiti consentiti dalle effettive capacità finanziarie 
dell'Ente. In ogni caso le risorse finanziarie non possono essere inferiori a quelle già stanziate nell’ultimo 
esercizio finanziario. 


Le risorse finanziarie destinate alla formazione hanno, secondo la disciplina contrattuale di livello nazionale, 
una destinazione vincolata e qualora non vengano utilizzate nell'esercizio finanziario di riferimento, sono 
vincolate al riutilizzo per finalità formative negli esercizi successivi. 


Le spese dei corsi specialistici sono gestite, nei limiti della percentuale di fondo sopra specificato, tenendo 
conto dell’attinenza dell’attività formativa con il servizio svolto, nonché della aderenza alle esigenze e 
aspettative dell’Amministrazione. 


AI fine di consentire economie di spesa è preferibile, laddove possibile, effettuare la formazione in house e 
far partecipare tutti i dipendenti. 


Per l’annualità corrente sono stati stanziati per la formazione trasversale Euro 2.000 sul capitolo 1023; 


Euro 1.500 per aggiornamenti relativi all'utilizzo dei sistemi gestionali e l’informatizzazione a favore di tutti i 
dipendenti; 


Euro 237,90 per la formazione obbligatoria in materia di anticorruzione. 
MONITORAGGIO DELLA FORMAZIONE E VERIFICA DEI RISULTATI 


I dipendenti ed i responsabili tenuti all'attività di formazione dovranno rendicontare al responsabile della 
prevenzione della corruzione, almeno una volta l’anno, entro il 31 dicembre, in merito ai corsi di 
formazione ai quali hanno partecipato i dipendenti e le necessità ulteriori eventualmente riscontrate. 


Dell’attività di formazione sarà dato atto nella relazione annuale sulla performance. 


